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SEMPRE III SOItITO FEgVOÌWO! 
Anch ' io sono uu po' mort i f ica ta di doverlo 

f a r e . Mi par di somigl iare a quei vecchi orga-
ne t t i che suonan sempre la medes ima ar ie t ta ; 
e mi consolo pensando che il Bollettino si la 
non già pe r eserci tazione le t te ra r ia , m a per 
p r o p a g a n d a r e l ' i m p r e s a . 

Ora, si può dire che non passa giorno senza 
che mi g i u n g a n o da amici t r e o qua t t ro ri-
chies te di Bollettini che spieghino € che cosa 
è la mia az ienda ». 

Io ho ben g i à fa t to più volte di ques te 
spiegazioni , ma i Bollettini che le contene-
vano son tu t t i esaur i t i . Ecco perchè in que-
sto Bollettino devo r ipe tere di nuovo tu t t a 
la s tor ia della Casa del Sole e delle Biblio-
techine . 

Moltissimi, ve r amen te , quando en t r an nel 
g i rone della nos t ra az ienda , domandano : 

— Ma che cosa voglion dire ques t e due 
cose così different i : Bibl iotechine e Casa del 
So l e? — 

Sarebbe u n po ' come dire : rose e cavall i 
messi ins ieme ? 

A uno che vien di fuor i ques ta b i zza r r a 
miscela pa r s t rana . 

Eppure c 'è u n a pa ren te la f r a le due az iende. 
Sono different iss ime, si, ma abb ina te e r e t t e 
dal la s tessa vo lontà e con lo stesso s is tema. 

L e bibl iotechine sono ant ichiss ime. Ormai 
son d iventa t i g iovani , padr i , madr i , profes-
sori , i bambin i che le a v e v a n o iniz ia te u n a 
quindic ina d ' a n n i fa, e di t an to son d iven ta t a 
vecchia io. . . . di capelli , non d ' an imo , però. 

Vi annunc io f r a parentes i , che ho scr i t ta , 
u n a s toria t u t t a per filo e per segno delle 
Bibl iotechine, a scriverla e a r icordar io ho 
molto goduto e spero che a voi p iacerà . 
Vedremo quando il s ignor Mondadori la me t -

te rà fuor i , chè al lora a chi d o m a n d e r à notizie 
delle Bibliotechine, dirò di cercar la là. Ma 
per u n ' u l t i m a vol ta in questo Bollettino ve 
la devo r i e sumare e r iassumere . 

L e Bibliotechine fu rono iniziate , dunque , 
u n a quindic ina d ' ann i fa, quando le scuole 
rural i e rano molto p iù misere di quello che 
ora non siano, e i bambini di c a m p a g n a , 
non conoscendo a l t r i libri che quel l i noiosi 
di tes to , c redevano ohe l ' i m p a r a r e a l egge re 
fosse u n a fastidiosa imposizione, e, appena 
fuor i di scuola, s ' a f f r e t t avano a d is imparare . 

— Se avessero dei libri d iver tent i , facili , 
con be l l e f igure, capirebbero a cosa se rve 
l ' i m p a r a r e a l eggere , e si appass ionerebbero 
alla l e t tu ra , invece che g e t t a r s e l a dietro le 
spalle appena abbandona ta la scuola. — Cosi 
d icevano i maes t r i . 

D ' a l t r a pa r t e , come procura rs i i libri ? 
I contadini , a l lora, ben d ive r samente da o ra , 
erano poveri , scarsi a denar i . Io conoscevo 
u n a quan t i t à di bambin i agia t i della bor-
ghes ia , e combinai ques t ' a s soc iaz ione : bam-
bini che lo potevano fa re , p rendevano a pa-
t ron izzare u n a bibl iotechine, a forni r la di 
libri ; e n t r a v a n o con la scuole t ta in r appor t i 
di f r a t e r n a amicizia. 

Po iché io volevo che molt issimi bambini 
potessero aver la compiacenza di fondare 
ques te Bibl iotechine, e sapevo come non tu t t i 
potessero avere dal le loro famigl ie il dena ro 
occorrente , li consigl ia i di p rovvedere a que-
ste Bibl iotechine con dei g u a d a g n i che even-
tua lmen te potessero procurars i , e ne diedi 
loro il mezzo con le car tol ine al t ra t to che 
io consegnavo loro. Essi le colorivano, le 
vendevano , e il dena ro r icavato lo cambia-
vano presso di me in libri pe r le loro Biblio-
techine . L e scuole t te r icevevano g ra tu i t a -
m e n t e le Bibl iotechine, e i pa t roni n e p p u r e 



dovevan rimetterci il proprio denaro, ma s ' in-
gegnavano a guadagnar lo col mezzo delle 
cartoline. 

I patroni iniziavano la bibliotechina in-
viando dieci volumi, e poi — su ! su ! — 
moltissimi portarono a centinaia di volumi 
le loro Bibliotechine. 

La guerra , na tura lmente , portò un certo 
sconquasso in questa piccola azienda che vi-
veva d' idealità, di piccoli sforzi e di sudate 
risorse. Però l 'organismo era cosi tenace che 
non s ' ina r id i mai del tutto. Sempre, anche 
duran te la guerra , alle scuolette — e sopra-
tut to a quelle dei paesi redenti — si è con-
tinuato a mandar libri, e ora le Bibliotechine 
han ripreso nuovo vigore, utilizzando le nuove 
condizioni di agiatezza diffuse nella campagna. 

Adesso le campagne son diventate ricche, 
e i contadini possiedono molti quattr ini . Que-
sto non vuol dire che le scuole siano diven-
tate ricche, ma le insegnanti possono, con 
molto minor difficoltà che una volta, racco-
gliere tra gli scolarini un piccolo fondo da 
convertire in libri, sia sotto forma di obolo, 
come di acquisto di cartoline. 

Così l ' i n s e g n a n t e non deve personalmente 
— ciò che non sarebbe giusto — ripagar del 
proprio denaro la Bibliotechina, ma solo pren-
der cura di diffondere le cartoline. 

Le cartoline hanno un doppio vantaggio : 
il bambino riceve subito o dà subito (perchè 
egli può essere non solo compratore ma an-
che venditore) un corrispettivo del suo ven-
tino. Cosi è ovviato all ' inconveniente di chie-
dere il denaro — e anche una somma minima 
— come un favore. 

Le cartoline, inoltre, hauno il vantaggio 
di esser molto frazionabili. Ciascuno ne può 
comprare o vendere uua quant i tà differente : 
una o cento ! 

Con 60 lire, che sono il corrispettivo di 
300 cartoline, si può iniziare u n a Bibliotechina. 

Quando io mando via una Bibliotechina, 
ne tengo la scheda, e mano a mano che l ' in -
segnante , o gli scolarini, o 1' eventuale pa-
trono delia Bibliotechina mi mandano altr i 
denari, io faccio nuove spedizione di libri. 

Cosi, ecco schematicamente data la mille-
sima spiegazione di che cosa s ian le Biblio« 
techine, ma vedre te la loro storia minuta 
quando uscirà il mio libro. Io l 'ho inti tolata 
quello che è sfata per me : La più bella 
storia del mondo. 

E orá passiamo a u u ' a l t t a s to r ia : quella 
della Casa del Soie. 

Quando scoppiò la guerra , io pensai che 
quella schiera numerosa d'amici che mi si 
era raccolta intorno per le Bibliotechine, po-
teva esser indirizzata ad organizzare una 
di quelle opere di guerra che parevano più 
urgent i e necessarie. E così, con quello stesso 
manipolo di amici delle Bibliotechine, iniziam 
mo il ricovero dei bambini — figli di soldati — 
privi di assistenza materna . Avevamo trovato 
quat tro ville e, oltre alle cartoline, molti altri 
aiuti, perchè io non ho mai avuto paura della 
mancanza di quat t r in i . Quando un ' opera è 
buona, e diretta con amore e coscienziosità, 
trova sempre chi se ne interessa e 1' a iuta. 

E i mezzi infatt i non mi mancarono mai 
in quei quattro lunghi anni di guerra . 

La guer ra finì 
Fra i bambini dei soldati, privi di assistenza 

materna (parecchie centinaia noi ebbimo a 
ricoverarne in quegli anni) mi occorse di ve-
dere quanto alta fosse la percentuale di quelli 
che ricorrevano a noi per aver la madre ma-
lata o morta di tubercolosi. 

Fu così cho ebbi 1' idea dell 'enorme esten-
sione che ha in mezzo a noi la tubercolosi, 
e quanto insufficienti siano i r ipari . 

Per esempio, non esiste ancora a Torino 
un Ist i tuto che raccolga i la t tant i — figli di 
tubercolotici — che, allevati artificialmente, 
e portati via dal l 'ambiente contagiato, potreb 
bero esser salvati. 

Cosi esiste quella magnifica colonia profi-
lattica Principessa Lcelitia di Lucento, dove 
si ricoverano i bambini sani che convivono con 
parent i tubercolotici. Ma quando i parenti di 
questi bambini son ricoverati in ospedali, o 
muoiono, il bambino è licenziato dal ricovero, 
mentre permangono le condizioni di eredità 
e di miseria e di t rascuratezza che lo rendon 
più facilmente insidiato dal male. 

Io pensai dunque che la nostra Villa di 
assistenza ai bambini dei soldati si dovesse 
trasformare in una Casa per i tìgli di tuber-
colotici (specialmente appar tenent i a famiglie 
di soldati) e sopratutto per quelli che la Co-
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Ionia di Lucento non poteva accogliere o do-
veva licenziare : orfani o con parenti all ' o-
spedale. 

Così è sorta la nostra Casa del Sole, dove 
vivono e prosperano una sessantina di bam-
bini. E proprio si può dire « prosperano » 
La vita al l 'ar ia aperta, sempre, dalla mat-
t ina alla sera, in un gran giardino l 'estate, 
mezzi nudi , il buon vitto, i bagni , la gin-
nastica, una vita ilare e tranquilla, han t ra 
sformato questi bambini gracili e gravat i da 
una cosi minacciosa eredità, in bei bambini 
cotti dal sole, con gli occhi brillanti e le 
labbra rosse, robusti e sodi di carne, e buoni 
e allegri : la bontà e l 'a l legria son stretta-
mente connesse alla salute. 

Essi hanno avuto poi una fortuna rarissima 
per i bambini che vivono in comunità : di 
trovar nella signorina Valentina Cavandoli 
una conduttrice ideale per dri t tura, coltura 
amorevolezza, bontà. Ella ama tutt i quei ses-
santa bambini , uno per uno, come se fossero 
i suoi propri! bambini, a t tenta al loro benes-
sere materiale, fisico e psichico, a farli go-
dere, a perfezionarli, a crescerli obbedienti, 
e, nello stesso tempo, a lasciar svolgere la 
loro personalità, a non lasciarli annoiar mai 
e far si che trovino godimento nelle più sem-
piici cose. 

Pochi bambini come questi son dei bam-
bini felici e consci anche della loro felicità. 

Cosi accadde che una bambina, la quale 
sapeva di dover tornare alla propria casa, 
portò un giorno i suoi r isparmi — un 10-12 
lire — alla s ignorina Cavandoli. . . . 

— ....Se con quei denari avrebbe potuto 
restare due o t re giorni di più.. . . — 

Ma.... questi bambini non vivon d ' a r i a . 
Mangian pane e veston panni . . . . Per for tuna, 
quando l ' i s t i tuzione fu iniziata, ebbe un po-
tente aiuto dalla Croce Rossa Americana, ed 
anche non erano tempi cosi difficili come 
questi. Ma in quest 'ul t imo anno il bilancio 
della Casa del Sole è stato di circa 85 mila 
lire. E chi consulti i nostri libri mastri , te-
nuti cosi minuziosamente e coscienziosamente 
dalia signora Rabbeno, vedrebbe con quanta 
oculatezza e parsimonia è re t ta l 'amministra-
zione della Villa. 

Ora, t irar fuori ogni anno più di 80 milalire, 
non è facile. 

in questi ultimi due anni abbiamo avuto 
un importante sussidio dal Ministero degli 

In tern i : L. 20.000 ; e un altro sussidio 
di L. 5000 dalla Cassa di Risparmio ; e un 
altro sussidio di L. 1000 dalla Cassa degli 
Industr ial i . 

Da quando la Casa del Sole si è istituita, 
abbiamo avuto anche la fondazione di pa-
recchi letti costituiti da un 'offer ta di L. 5000 
per ogni letto che porterà il nome e il ritratto 
del donatore. 

L a signora Vittoria Usigli ha fondato due 
letti : uno in nome del marito Leone Usigli, 
e l 'a l t ro in nome del fratello Marone. 
— La signora Abegg ha fondato un altro 
letto in memoria della sua figliuola Dorina 
Abegg ; la s ignora Enrichet ta Carboni un 
letto in nome di Ezio Eurico Carboni, te-
nente , morto a 21 anni ; la s ignora Agnelli 
ha fondato pure un let to; M.rs Taylor ha 
fondato due lotti. 

Questo è un nostro piccolo capitale che 
f ru t ta . Ma non si può ancora vivere di questi 
f ru t t i ! 

Poi, con lo stesso sistema delle Bibliote-
chine, si vendon le cartoline a prò della Casa 
del Sole, e anche queste rendono discretamente. 

Inol t re le feste che ogni anno diamo in pri-
mavera o sotto Natale, ci portano pure un 
buon introito (quest 'anno più di 30.000 lire). 

Ma sopratut to ci occorre fare assegna-
mento sulle azioni t rentennal i di L. 100 
che si possono sottoscrivere sempre e di cui 
ia maggior parte fu sottoscritta tre anni fa 
quando la Casa del Sole fu fondata. 

Ne furono sottoscritte 167. 
Non son molte ma rappresentano una somma 

su cui si può contar s icuramente non sog-
ge t t a all'alea e alle incertezze di altri introit i . 

Cosi io vi raccomando molto amici che 
avete a cuore la Casa del Sole di far sotto-
scrivere nuove azioni se potete e risotto-
scrivere quelle che scadano. 

Conto molto sul vostro aiuto — siete voi 
in fondo i veri fondatori e delle Bibliotechine 
e della Casa del Sole — perchè con le sole 
mie forze io non ci sarei mai arr ivata . 

Ora che siete a cosi buon punto compiete 
l 'opera. Vi incita e vi r ingrazia fin d 'ora . 

ZIA M A R I Ù . 

Eiixir Chancusia 
C. Anselmo - Torino 
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U N M U N I F I C O A IUTO. 

Quante buone novità ha il Bollettino da 
comunicar ai suoi fedeli ! 

. Questa è u n a notizia f reschiss ima e che 
mi ha r iempi ta di gioia . 

1 / I s t i t u t o di P r o p a g a n d a Assis tenza e Cre-
dito P r o Muti lat i , pres ieduto dal Comm. Ric-
cardo De Angel i che ha r icavato profitt i così 
mirabi l i dal l ' idea semplice e gen ia le del Com-
m e n d a t o r e De Ange l i , della scatole t ta « I t a -
l ianissima » ha stabil i to di d is t r ibui re u n a 
pa r t e dei profi t t i r icavat i ques t ' anno , f r a var ie 
is t i tuzioni . Non solo quelle che provvedano e 
sussidiano d i r e t t amen te il soldato mut i la to , 
ma anche quelle che ind i re t t amente gli ven-
gono in aiuto p rovvedendo alle con t ingenze 
più penose del la sua famigl ia -

Cosi ha stabil i to di fonda re u n a Colonia 
Marina per i figli dei tubercolot ici di g u e r r a , 
dove una diecina di bambini possano per sei 
se t t imane ogni anno r i temprars i alla buona 
ar ia iodata — di s tabi l i re dieci posti annu i 
a l la Pro Pue.ritia per bambin i dai t re ai se t te 
anni , figli di tubercolot ici di gue r r a , e dieci 
posti pu re annua l i alla Casa del Sole per 
bambini dai 7 ai 12 anni . 

Cosi ma lg rado la durezza dei t empi la 
famigl ia della Casa del Sole si ar r icchisce di 
a l t r i 10 pupi l l i ! ... 

Quando penso che son migl ia ia e migl ia ia 
e non dec ine i bambin i che occorrerebbe ri-
coverare per f a r opera efficace, un pò mi 
scoraggio , mi pa r di esser di quelli che vo-
levano svuota r il ma re con u n secchiellino 
— ma poi quando mi g i u n g e , come in questo 
caso, u n aiuto inaspe t ta to e spontaneo su 
cui non contavo che mi p e r m e t t e di aumen-
t a r e di u n a l t ro g ruppe t to i miei bambin i , 
di a g g i u n g e r e u n ' a l t r a m a g l i a al lavoro ri-
prendo coraggio e penso che è s ta to u n a 
buona cosa di cominciare — solo per il fat to 
di cominciare. — Chissà ! forse f r a c inquan ta 
anni le Case del Sole s a ranno così numerose 
da poter con tene re tu t t i i bambini che ne 
han bisogno e passando davant i a v ia Val-
gioia, 10 ; qua lcuno dirà : 

— Questa è la prima Casa del Sole s t a ta 
fonda ta a Tor ino — q u a n t a s t rada si è f a t t a 
dopo d ' a l l o r a ! . . 

E son molto g r a t a al Comm. D e Angel i e 
alla sua Associaz ione che ci han permesso 
di veder salire d ' u n g rad ino il nostro lavoro. 

Messaggio di Carolina Arnaldi Ponti. 
San Salvi - Fìreiize, 5 Ottobre i92i. 

CARA Z I A MARIÙ , 

Mi solleciti il « messaggio » e mi t rovi 
qui a compilarlo. Non è tu t to il lavoro estivo 
che t i spedisco.. . molte sono le quote da ri-
scuotere . T i mando ciò-che t rovo nel busso-
lotto di ri torno dagl i svagh i est ivi . Una bel la 
sommet ta , vedra i : il pr incipio soltanto di 
quan to Ti manderò nel prossimo numero . 

T u sai che io ho il gus to della propa-
g a n d a spicciola e . in ogni paesello e ci t tà 
dove sono s ta ta , mi sono p rocu ra t a nume-
rosi e gent i l i capo-gruppi . T e li presento : 
Ecco L a u r a Milani di Treviso , conosciuta 
alla piccola s tazione del T r a m di Campedello 
(Vicenza). Una b r u n e t t i n a in te l l igen te e ser ia 
di c irca tredici ann i , che mi ha dato subito 
nel l 'occhio per le Bibliotechine. 

Abborda ta , dopo pochi minu t i , siamo di-
ven ta t e conoscenti , poi amiche, poi commer-
cianti !.. Sicuro le car tol ine le sono piaciute, 
lo scopo anche di p iù e m ' h a promesso mol ta 
vend i ta al Conservator io musicale e al Gin-
nasio ; s icché l 'ho subito nomina ta capo-
g r u p p o di Treviso . Clement ina e Giovanni 
Zanoni col loro amico Fe rd inando Sarni sa-
r anno u n for te capo-gruppo per Vicenza. 
Olga Fa r ina coi cug iue t t i F e r r a r i e i magni-
fici qua t t ro f ra te l l in i Viero, pu re di Vicenza, 
mi h a n n o promesso di essere bravi coloritori 
e vendi tor i f ra le famigl ie loro amiche e 
in t an to quest i novel l ini hanno tu t t i comprato , 
con g r a n d e entus iasmo, car tol ine e si sono 
abbona t i al Bollettino. A Venezia le sorelle 
Monico, del Magis tero di Roma, Tito, Dino, 
Elsa Zannoner s a ranno u n provvidenziale 
appogg io per le f u t u r e vendi te inverna l i o 
non m a n c h e r à l ' a iu to di Ange la Gohesso, 
che t an to ha v e n d u t o nei q u a t t r o anni di 
Magis te ro qui a F i renze sono s icura che 
nel l 'esercizio del suo magnif ico professorato , 
sarà anco ra i ' amica delie Bibliotechine. Vorrei 
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fare altri nomi ma li riserbo ad altro mes-
saggio nel quale Ti parlerò della piccola, 
quanto graziosa Maria Sforzini Pierot t i che, 
con sole 100 cartoline, alla spiaggia di Cese-
natico fece 90 lire. Certamente la sua poe-
tica, infanti le grazia valse a farle intorno un 
circolo di ricchi compratori. 

Ed ancora ti presento Eugenio Bianchi di 
Terni cugino di Marianniim e di Elena Pa-
Jazzaschi g ià nelle mie file, come coloritore 
straordinario. La sua opera fece salire a un 
alto prezzo le cartoline. Ed eccoti i ragazzi 
di via Lucrezia Mazzanti tut t i arruolati da 
Ugo e da Pierino Sarduu. Sono stati per 
tutto l ' i nve rno scorso 1 più fedeli, i più entu-
siasti compratol i e divulgatori delle carto-
line, dei calendari e dei libri. Piero Sadun, 
il mio diletto piccolo amico, tor turato da 
mesi e mesi da un male dolorosissimo, pure 
ha pensato sempre alla missione che si era 
assunta e dal suo lettino di martirio vendeva 
a chi lo curava e visitava le cartoline per 
darmene ragg ian te l ' impor to . Caro bimbo 
buono, che T u sia ricompensato del Tuo 
lungo soffrire e dell 'entusiasmo che mett i in 
ogni cosa genti le a Te affidata. Le tre lire 
che mi desti là pr ima volta che Ti vidi 
all 'ospedale dopo la g rave operazione esausto 
e dolente, le ho qui scolpite nel cuore e Te 
le mando, Zia Mariù, sebbene raccontando 
alla Tua Mamma e alla signora Gina l'emo-
zione che mi avevano procurata, questa mi 
disse di r idargliele in caramelle. 

Oh ! no. Pierino Sadun vuole che la abbia 
inta t te Zia Mariù. 

Ma io mi dilungo troppo e poco spazio ho 
pei nomi di via Mazzanti. Eccoti in breve : 
Maria e Mario Giusfredi rubicoudi forti sim-
patici, sicuri venditori, il piccolo Enzo Gian-
nuli , il compagno di Pierino, Maria Dendi 
graziosa e gentile, non so quante volte ha 
fatto la s t rada per venire a prendere le car-
toline e quanti altri indiret tamente, a mezzo 
loro sono venuti nel mio gruppo. Tanto 
hanno parlato questi propagandisti di « Biblio-
techine », di « Casa del Sole », di « Zia Ma-
riù » che alia fine hanno perfino creduto che 
Zia Mariù fossi io! 

Converrà, alla Tua prossima venuta , fare 
un Convegno per mettere a posto cose e 
persone ! 

Elenco gii abbonati da L. 5 : Sig.ra Mar-
gheri ta Anione, sig.ra Carlotta Puccinelli , 

Firenze. Da L. 2,50: Olga Far ina e fratell i 
Viero, di Vicenza 

I libri hanno dato un incasso di L. 6,80. 
Piccole lotterie dei rimasti calendarii, fa t te 
pazientemente dalla nostra brava Rita Baldi 
fra una sua occupazione e l 'a l t ra all'ufficio 
e da Ugo fratello di Pierino Sadau, danno 
L. 14,70. Comulat ivamente le cartoline, in 
numero di 1400 circa, hanno f ru t ta to L. 352. 

Non resta che bat tere le mani alle più 
fedeli, alle più attive, alle più genti l i Biblio-
techine quali Ada Torriani di Milano che 
porta la palma insieme alla s ig.na Ida Conti 
nei records di vendita , di Maria Bertini, delle 
sorelle Martinez, Tedeschi, Cardoso, Anione, 
Gennar i ed anche della genti le Contessa 
s ig . ra Virginia Arr ivabene che è sempre 
prodiga di ammirazione o di aiuto. Giusep-
pina Liei ha quasi completata la sua Biblio-
techina e vende con g rande successo mo 
strandosi degna capo-gruppo reggiano. Elsa 
Bologna Pelleschi — novella sposina — gra ta 
a Te dell' indirizzo di Torino dai mio g ruppo 
passerà nel Tuo e ti sarà di aiuto. 

Alle prossime indicazioni spedirai una Bi 
bliotechina a Viazzano parmense alla me-
moria di Bentino Leicht, caduto nella fatale 
g iornata del 29 Giugno sul S. Michele, 1915, 
una delle pr ime vitt ime dei g a s asfissianti. 
La sua povera mamma Savina Rossi Leicht , 
desidera onorarne il nome mettendolo sui 
libri di quella Scuola la di cui maes t ra 
s ignora Mora, portò in braccio Bentino 
I cuginet t i suoi, fratelli Ventur in i , ne sa-
ranno i benefici patroni . Così sono g iun ta 
a 388 l ire; arrotondo io la cifra pagando la 
mia brava multa , di L . 2, perchè mi hai 
colta senza « distintivo » nella genti le visi ta 
di sorpresa che ci hai fa t ta , visita che f u 
per noi tutti u n ' int ima festa e che si colle-
gava con quella che avremmo voluto fart i a 
Verona per l ' inauguraz ione del monumento 
al T u o illustre Papà . 

Chiudo e spengo il lume, se no non dò 
più fine al già troppo lungo messaggio. 

Carolina Arnaldi Ponti. 

Astuccio 12 lapis pastelli 
assortiti 

12 colori finissimi 
12 lire franco ovunque 

Spedisce Elio Meli!, via Carlo 'Barabino, 28/2 
Genova 

Disegnatori 



Biblioteehine partite. 
Una bibl. alla Prof.»«» Linda Maria Znm-

bler a Venezia per i bimbi del l ' Is t i tu to In-
fanzia abbandonata . 

Due bibl. alla Prof.S8a Margher i ta Deleuse 
a Venezia. 

Una bibl. alla Maestra Antonietta Zer-
batto a Pollina (Treviso) da par te di Giulia 
Parvis in occasione sue nozze. 

Una collezione « Fiorellini » alia Maestra 
Pia Zanovello a Venezia 

Un 'a l t ra bibl. a Venezia al sig. Giacomo 
Levi Miuzi per ie Scuole Elementari Israe-
litiche. 

Una bibl. alle Maestre Puxeddu e Macis 
a Maracalagonis (Cagliari). 

Quattro volumi alla Maestra Bruna Nigra 
a Zerfalln (Cagliari). 

Otto volumetti alla signora Beatrice De-
Vittori ad Acquaviva Platani , da par te di 
Silvia Reitano. 

Una bibl alla Maestra Emma Paradiso a 
Mantopoli Valdaruo (Firenze). 

Quattro bibl. alla sig na Laura Gandini 
pel doposcuola, Borgo S Paolo. 

Una bibl. a Tor re Pistoiese alla Maestra 
Maria Batelli. 

Una bibl. alia sig.ra Maria Tripi a Cerda 
(Palermo) da par te di Letizia Bonfiglio e 
suo gruppo. 

Sei volumi alia Maestra Stefanelli a Ron-
chi di Ala da par te del sig. Edmondo Malan. 

Quattro volumi alla s igma Ida Gay a Viilar 
Pollice, da par te della sig ra Adele Hahn . 

Una bibl a Boscolungo Pistoiese per la 
Maestra Gemma Mezzadroli, da par te del 
Dott . Ugo Imperatori . 

Ventiquattro volumi al Maestro Romolo 
Mossini a Moglia di Mantova. 

Una bibl. alia sig.ra Anne t ta Falco, per la 
Scuola di Coassolo patrona la piccola e bra-
vissima Elena Jachia e insegnante la signo-
rina Viotti. 

Offerte biblioteehine. 

Romolo Mossini, per bibl. di Moglia di 
Mantova, L 100; Sig.na Parvis per bibl. di 
Foilina (Treviso), L 50 ; Dott . Ugo Impe-
ratori, per la bibl. di Boscolungo Pistoiese, 
L. 50; Adele Gambarati , per bibl. di Carpi 
di Modena, L. '-'2,50; Adele Hahu per bi'o!. 
di Viilar Peilice, L. 20; Emma Paradiso per 
la scuoletta di Moutopeli Val d Arno, L 15 ; 
Gilda Rossi, L . 10; Margheri ta Richiui, per 
bibl. di Piamtorno, L. i. 

Per ragioni di spazio devo r imandare al 
prossimo numero l'elenco del ricavo di car-
toline cambiate in libri. Abbiate pazienza! . . . 
l 'essenziale ó che le biblioteehine siano par-
t i te e arr ivate . 

I l i T E A T R O t > B I P l C C O L t l . 

Il fatto di restar tanto tempo : tre mesi, 
silenzioso, fa si che quando ricomincia a par-
lare, il Bollettino abbia una quantità di 
belle e buone notizie da dare. 

Questa, amici, è una ultimissima e festo-
sissima notizia: che procurerà molti quat-
trini alla Casa del Soie e un inaspettato 
godimento ai suoi amici; ed è che il deli-
zioso Teat ro dei Piccoli che agisce ora a 
Torino al teatro Scribe ha promesso di dare 
una rappresentazione a beneficio della Casa 
del Sole. 

La rappresentazione avverrà sabato 19 no-
vembre nel pomeriggio (l'ora non è ancor 
precisata) ma so giù che andrà in scena 
l'opera intitolata: Fortunello, che ha man-
dato in visibilio i bambini dì Iloma e oltre 
Fortunello ci sarà un numero di quella pic-
cola portentosa danzatrice a cui — così ini 
raccontava Podrecca, la prima ballerina del 
Costanzi andò a far .omaggio sulla scena : 
le strinse la mano e le disse : Vorrei avere 
il tuo talento!... 

Poi ei sarà una farsa con le maschere: 
Arlecchino, Colombina, Pantalone e Bri-
ghella 

Chi ha assistito già a qualche spettacolo 
del Teat ro dei Piccoli, così perfetto in tutti 
i suoi particolari — musica, messa in scena, 
burattini — che si muovono e non si vedono 
i fili — può fin d'ora far la propaganda con 
coscienza di causa alla nostra mat inée — e 
io iùvito tutti i miei amici a venir verso i 
primi di Novembre a provvedersi di posti e 
incitare i loro amici che io non conosco a 
venire. 

E miglior propaganda si potrà fare dopo 
aver assistito a qualcuna delle rappresenta-
zioni che si dan ora. 

10 ho già veduto la Gazza ladra e Ali 
Baba — e mi ci son così divertita che vi invito 
ad. andare al teatro Scribe perchè son sicura 
che poi vi verrà fatto di dire pensando alla 
nostra rappresentazione: 

— Oh ecco una mat inée per cui non ci 
vorrà nessuna fatica a dar via i biglietti e 
in cui chi interverrà sarà molto contento di 
poter far della beneficenza spendendo poco e 
godendo molto. 

11 Teat ro dei Piccoli ha scello per sede il 
Teatro Scribe in via della Zecca. 
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E oltre ai burattini 
in quella rappresentazione monstre recite-

ranno anche i bambini. 
Reciterà quella deliziosa piccola Anna Sia-

ria Bassani a cui preconizzo l'avvenire di 
una piccola Dina Galli un monologo di Ro-
berto Bracco : La Chiacchierina. Un' altra 
piccola compagnia che si sta organizzando 
di cui ho già apprezzato la grazia e la disin-
voltura reciterà : I calzoni del Babbo. 

D l i n , U H n . . . 
Ecco che il Dlin Dlin ricomincia a scam-

panellare con la voce r invigori ta dalia pro-
lunga ta vacanza. 

In tanto , por cominciare, ha quella bella 
somma L. 20.000 del sussidio ministeriale, 
la cui at tesa ci faceva t remar le vene e ì 
polsi, perchè, se ci fosse mancata, poveri 
noi ! non so davvero da che par te avremmo 
rifat to il bilancio. 

Anche dalla Cassa di Risparmio abbiamo 
avuto il sussidio di L. 5000, e r ingraziamo 
molto l 'avv. Sola che ha patrocinato in Con-
siglio la nostra causa. 

E mille r ingraziamdut i anche all' 011. Gino 
Olivetti, segretario della Lega Industr iale, 
da cui abbiamo ricevuto pure L . 1000. 

Poi, ecco un elenco di offerte da amici 
al t ret tanto fedeli quanto devoti e pronti : 

Giulia Parvis , la più antica ed operosa 
amica della Casa dei Soie, ne l l ' a t to di di-
ventar Signora Vannazzi, ha voluto mandarmi, 
a nome anche di suo marito Umberto Van-
nazzi, un'offerta munifica di L. 500, e, cosa 
ancora più preziosa, ha promesso di conti-
nuarci , malgrado la lontananza, il suo pre-
zioso-interessamento all 'azienda. — Un bene-
fico N. N. da Bologna, che ringrazio molto pur 
non immaginando chi possa celare l 'anoni-
mato: L. 100. — Amalia« Livio Negro, nel 2° au-
niversario della morte della Mamma: L. 100. 
Da Sandro Zambelli, presidente della Banca 
Agricola Piemontese : L. 100. —• Vittoriua 
Levi vedova Segre e Dario Segre, in me-
moria della carissima Giorgina Levi, Li-
re 100. L a queste colonnine che videro tan te 
volte il suo nome, voglio salutarla ancora 
una volta quella piccola genti le Giorgina che 
f u t ra le mie amichette più care ed att ive. 

Cara piccola Giorgina ! tu t t i quelle che 
l ' han conosciuta intendono lo strazio dei 
suoi genitori e lo ricorderò sempre la sua 
figuretta di bambina settenne alla festa della 
millesima bibliotechina quei suoi occhi az-
zurri brillanti sotto l 'ondata d 'oro dei capelli ! 
quella sua grazia viva, quella sua gioia di 
v ivere di godere e di veder godere gli altri !.. 

La malattia che la consumò non fiaccò mai 
quella sua natura le bontà ed energia — e f u 

fino all 'ultimo gioiosa di sentirsi tanto appas-
sionatamente amata e di aver tanto per-
sone da amare — la Mamma, il Padre , le 
cuginet.te, le amiche — la sua preoccupazione 
costante fino all 'ultimo fu di procurar piacere 
agli al tr i e anche per la nostra azienda — 
malgrado la malat t ia , e gli svaghi e gli allet-
tament i che la vita le offriva io ricorderò 
sempre — come il suo interessamento vigile 
e gent i le non venisse mai meno. . . che ora 
ci è continuato in modo tanto generoso da 
chi l 'ebbe più cara. 

La signora Bice Foà, un ' an t i ca gene-
rosa amica della Casa del Sole, Lire 50 ; 
e mi ral legro molto di saperla così ben ri-
messa in salute. -- Elisa Elena Michetti, in 
memoria della loro sorellina Margheri ta, che 
era una così cara amica della mia az ienda: 
L. 25. - Carlotta Cornagli» Calvi, in me-
moria della cara augioletta Maria Teresa : 
L. 25. — Gilda Galliehi, in memoria del suo 
adorato figliuolo Aldo Galliehi : L. 20. — 
D.r Loschi, per un golf eseguito da quelle 
impareggiabil i maglieriste che son le signo-
rine Remmert : L. 80. — Rosellina Pugliese, 
in memoria della sua carissima nonna : L . 20. 
Dalla genti le signora Rosetta Fano, insieme 
all 'azione un 'offer ta supplementare di L. 50. 
— Rosa Venturini , per la festa L. 10. — 
Aureli» Anita Norzi, in memoria dello zio 
Dott . Roberto Muggia, L. 10. — Elda e Re-
nata Levi, L. 25. Ricevute da un X... che 
aveva perduto u n a ingente somma di denaro 
nella libreria Lattee e nella gioia di r i tro-
varla ha voluto lasciar un obolo per qualche 
istituto di beneficenza. 

Le a lunne delia signorina Gioda (classe 4« 
della scuola Ricardi Netro) : L. 20. — Gino 
Lomazzi e i bimbi più buoni della classe della 
signorina Lydia Pere t t i (Scuola Muratori) per 
le caramelle ai bambini della Casa del Sole: 
L. 20. E i bambini delia Casa del Sole vo-
tano per mezzo mio un « ammiro » a questo 
gentile e generoso Gino Comazzi che per tanto 
tempo amorosamente rinunciò al cioccolato 
della merenda per poter mandare la sua of-
ferta. — Signora Vittorina Segre : L 5. — 
Giulia e Umberto Vanazzi in occasione dello 
scoprimento a Verona del monumento a Ce-
sare Lombroso per i bambini della < Casa 
del Sole » L. 100. — Sono stati molto gentili 
l 'ant ica e il nuovo amico di voler con atto 
così generoso segnar una solennità mia per-
sonale tan to commovente e con animo com-
mosso e gra to li r ingrazio ! 

La piccola Nella Er re rà appena nata per 
il piacere di iscrivere il suo nome accanto a 

Consumate prodotti italiani! 
Preferi te lo squisito ed economico 

ESTRATTO DI CARNE C I R I O 

in vasetti da 2 e da 4 oncie. 
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quello della sua sorellina Ada in aiuto ai 
bambini della « Casa del Sole » L. 100. — 
E io r ingrazio molto queste minuscole bene-
fattrici e quei generosi mandant i che sono 
il loro P a p a e la Mamma. 

Angela Montine ved. Aray, L. 20. — Le 
scolare della l a Classe di Cigliano, Inse-
gnante Carmela Vigliano Maggiore, L. 10. 

D.r Maurizio Foà : L. 10.— Rina Tornia-
ment.e e Rosa Maderna, a mezzo Laura Gan-
dini : L. 10. — Signora Ce ine Laura Castel-
lari, a mezzo signora Golia, L . 10. — Jole 
Levi De Giorgie : L. 25. — Signora Luisa 
Sacerdote : L. 100. — Luisa Bracco vuol pa-
ga r appena na ta la tassa d ' ing resso alla 
mia torret ta di buona memoria — e io la 
saluto già bibliotechinofila, ape zelante, cava-
lieressa del libro, etc. etc. se somiglia alla 
sua Mamma — quella bravissima Gina Levi 
che fu !a mia prima segretaria. 

Ed ecco ora l 'elenco delle somme r icavate 
dalle cartoline : 

La più importante, L . 300, è quella della 
signora Jole Costa Patella, che è a iutata da 
una corona di zelanti, at t ivissime amiche, 
che ringrazio molto insieme con lei — Anche 
il tenente Marcello Lessona è un infaticabile 
propagandista , venditore di cartoline e di 
calendari, e mi ha mandato a più riprese 
varie somme : in tutto, L. 187. — Da Cour-
mayeur , Anna Maria e Louise Gentilly, da 
quelle bravissime bambine che sono, mi han 
raccolto con le cartoline (non molte) 100 ¡ire. 
Le ha aiutate un 'a l t ra Anna Maria Capriolo 
ch'esse mi presentano come una fuuira aiu-
tan te e sarò molto contenta se verrà a farmi 
una visitioa. — Paola e Carla Malvano, due 
altre bravissime bambine, di cui il Bollet-
tino conosce l 'a t t ivi tà , hanno pure , a Cour-
mayeur e a Spotorno a iuta te dai compagni 
di giuoco e di bagni r aggruppa ta una bella 
sommetta : L . 125. — E grazie anche a t u t t i 
gli amici di Courmayeur : Ginia e Ada Lat tes , 
Elsa Foà, Nella Pellegrini, signora Artom, 
signora Sacerdote, che di molte di queste 
cartoline devono essere state le volontarie 
e generose consumatrici. — Un 'a l t r a zelan-
tissima e for tunata venditr ice è stata, a 
Laigueglia, Rosellina Pugliese, che ha con 
le cartoline raccolto L. 80. — Da Ida, Jo-
landa, Emma Martinolli per cartoline, ho 
ricevuto, L 7,50. — Da Giovanna Bosco : 
L. 5. — Giovanna e Renata H a h n : L. 11. — 
Edmée Levi : L . 5. — Laura Gandini : Li-
re 10. — Sara Colombo : L. 80. — Bachi Jo-
landa : L. 12. — Emilia Capello : L. 10. — 
Bice Urbinat i per cart vendute dalla I I Nor-
male B di Pe rug ia che anche Zia Mariù 
r ingrazia molto : L. 138. — Elena Piazzoli 
per cart . : L. 50. — Da Gianna Colombo ; 
L . 30 cioè : L. 5 dalla signora Padovani , 
L. 10 da Mino Zari e L. 15 da Mareellina 
Radaelli. 

Azioni versate. 

Umberto ed Elisa Treves I I I R. 2 az 
Nina Lombroso . . . I l i » 2 » 
Prof. Ugo Lombroso . I l i » 1 » 
Prof. Ugo Lombroso 1 Azione 1922 
Gina Ferrerò Lombroso I I I R. 1 az. 
Bruno Foà . . . I R . 1921 1 » 
Elide Bassani . . I l i R. 1 » 
Eurico e Margheri ta Malvano I I I R. 

2 azioni 
Adele e Angelo- Rabbeno I I I Rata 

2 azioni 
Leone Sinigaglia e Alina Segre Si-

nigagl ia I I I Ra ta 5 azioni . . . 
Giuseppina Giordano Donn I I I Rata 

1 azione 
Sig.ra Bosina I I I Rata 1 azione 
Dott. Enrico Anau I Rata 1 azione 
« Gazzetta del Popolo » I I I R. 5 az. 
Nelia Levi Coen I I I II. 5 azioni 
Dario Segre I I R. 1 az 
Rosetta e Gino Fano I I I R. 2 az. . 

L. 200 
» 200 
» 100 
» 100 
» 100 
» 100 
» 100 

» 200 

» 200 

» 500 

» 100 
» 100 
» 100 
» 500 
» 500 
» 100 
» 200 

Abbonamenti al Bollettino. 
Jole Levi De Giorgia, L. 25; Da lire 10: 

Clotilde Bellom, Elisa Ricardi, Clotilde Fu-
bini, Monetti Ester , Anna Torzarii Aliprandi, 
Chiapasco Piera, Regina Artom Levi, Erne-
sto Valabrega. 

Da lire 5: Dedè Piutor Dorè Ines Pett i-
nati , Cìem Oddone, E. Viola Cesio, Lidia 
Peret t i , Elda e Renata Levi. 

Da lire 2,50: Adele Gambarat i , Carmen 
Vicini, Nannina Puxeddu e Vincenzina Macis, 
Margheri ta Richini, Maria Cardon, Sacer-
dote Francesco Olivieri, Helen Corti, Cesila 
Terni a mezzo Bianca Guarduca. 

USATE SOLTANTO 
ESTRATTO POMIDORO CONCENTRATO 

= C I R I O = 
Garanti to di purissimo, f ragran te pomidoro 

fresco della plaga Vesuviana. 

In vendita in tutti i negozi a L. 1 la scatola. 

MIOHBLB ANSALDI, Gerente responsabile 
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